Mattina, Sabato 7 agosto 2004

I lupetti non sono amici di tutti e fratellini fra di loro.

Ecco la scoperta di oggi, i lupetti sono amici di tutti perché è la capacità di vedere Dio in ogni altra persona e sanno che si riceve di più donando il bene. I lupetti sono fra loro amici, ma sono amici di tutti e non di qualcuno. Amare, voler bene, essere amici, amare tutti, non odiare nessuno, significa farsi piccoli per gli altri, sapere che da soli non sempre si riesce a fare tutto, che abbiamo ognuno dei limiti ma se ci mettiamo tutti insieme a volere una cosa, ecco che riusciamo a farla!

L’amicizia è anche saper chiedere perdono, chiedere aiuto a Dio per ricominciare da capo, a saper donare e amare o amare donando.

Dammi oggi il pane quotidiano….

Il pane della speranza per dare speranza,

il pane della gioia per poter condividere,

il pane dell’intelligenza per riuscire a varcare l’impossibile,

il pane del sorriso da trasmettere agli altri e

il pane della misericordia per imparare il perdono! Amen

FAVOLANDIA 
- 
IL MIO AMICO -

Malik era molto seccato per il comportamento di un giovane dissoluto che viveva vicino a lui. Per molto tempo non fece nulla, sperando che qualcun altro intervenisse. Ma quando il comportamento del giovane si fece intollerabile, Malik andò da lui e gli chiese di cambiare vita.

Il giovane informò con calma Malik che era un protetto del sultano e che quindi nessuno poteva impedirgli di vivere come voleva. Malik disse: “Protesterò personalmente con il sultano”. Il giovane replicò: “Sarà del tutto inutile perché il sultano non cambierà idea su di me”.

“Allora farò un esposto al Creatore, lassù” disse Malik. “Il Creatore lassù”, rispose il giovane, “è troppo misericordioso per rimproverarmi”.

Malik non sapeva più che fare, così lasciò stare il giovane. Ma dopo un po’ la sua reputazione divenne così cattiva che tutti gridavano alo scandalo. Malik concluse che era proprio dovere cercare di rimproverarlo. Mentre si recava a casa del giovane una voce gli disse: “Non toccare il mio amico. E’ sotto la mia protezione”.

Malik rimase molto confuso da questo fatto e quando fu in presenza del giovane, non sapeva più che cosa dire. Il giovane disse: “Perché sei venuto?” Malik rispose: “Ero venuto per rimproverarti, ma mentre venivo qui una VOCE mi ha detto di non toccarti perché sei suo amico, sotto la sua protezione”.

Il volto del giovane dissoluto cambiò. “Mi ha chiamato suo amico?”, domandò. Ma Malik aveva già lasciato la sua casa.

Anni dopo Malik incontro quell’uomo in una Chiesa. Era rimasto così colpito dalle parole della VOCE, che aveva ceduto tutti i suoi beni ed era diventato un mendicante: “Sono venuto qui a cercare il mio amico”, disse a Malik.

Ecco una piccola preghierina prima della nanna:

Noi ti ringraziamo perché Tu sei il Signore Dio nostro e il Dio dei nostri padri. 

Ti ringraziamo per la nostra vita affidata nelle Tue mani; per le nostre anime affidate a Te; per i prodigi che di giorno in giorno operi in noi; per le cose meravigliose, per le opere di bontà che compi in ogni tempo, alla sera, al mattino e a mezzogiorno.

Tu sei buono, la Tua misericordia non viene meno.

Tu sei misericordioso, non si esaurisce la Tua carità.

Da sempre abbiamo sperato in Te; non ci hai fatto restare mai delusi.

Signore Dio nostro, non ci hai abbandonato e non hai distolto mai il tuo volto da noi.

Ti ringraziamo, Padre, Signore del cielo e della terra perché sei sempre con noi e ci sei sempre amico!

AMEN

